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Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 1,1-17 
  
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, 
Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram 
generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò 
Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. 
Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò 
Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò 
Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm generò Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, 
Ezechìa generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò 
Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. 
Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, 
Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò 
Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò 
Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla 
quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 
In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla 
deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici. 
 
Qualcuno una volta ho sentito che diceva: ‘Ma questo brano del Vangelo sembra 

l’elenco telefonico!’ E no, è tutt’altra cosa: questo brano del Vangelo è pura storia e ha 

un argomento importante. (…) Dio ha voluto farsi storia. E’ con noi. Ha fatto il cammino 

con noi. (…) Peccatori, che non hanno risposto a tutto quello che Dio pensava per loro. 

Pensiamo a Salomone, tanto grande, tanto intelligente, e finì, poveraccio, lì, che non 

sapeva come si chiamava! Ma Dio era con lui. E questo è il bello, no? Dio è 

consustanziale a noi. Fa storia con noi. Di più: quando Dio vuol dire chi è, dice ‘Io sono il 

Dio di Abramo, di Isacco e Giacobbe’. Ma qual è il cognome di Dio? Siamo noi, ognuno 

di noi. (…) La sua gioia è stata condividere la sua vita con noi. (...) Avvicinandosi il Natale, 

viene da pensare: se Lui ha fatto la sua storia con noi, se Lui ha preso il suo cognome da 

noi, se Lui ha lasciato che noi scrivessimo la sua storia, almeno lasciamo, noi, che Lui ci 

scriva la nostra storia. E quella è la santità: ‘Lasciare che il Signore ci scriva la nostra storia’. 

E questo è un augurio di Natale per tutti noi. Che il Signore ti scriva la storia e che tu lasci 

che Lui te la scriva. Così sia!  

(Papa Francesco - Omelia Santa Marta, 17 dicembre 2013) 


